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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda RA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 17

NCTN - Numero catalogo 
generale

00212768

ESC - Ente schedatore M473

ECP - Ente competente M473

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione sfinge

CLS - Categoria - classe e 
produzione

EDILIZIA/ ELEMENTI ARCHITETTONICI / ELEMENTI 
DECORATIVI E DI ARREDO

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Basilicata

PVCP - Provincia PZ

PVCC - Comune Potenza

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCQ - Qualificazione dei signori

LDCN - Denominazione 
attuale

Palazzo Loffredo

LDCU - Indirizzo Via Andrea Serrao, 11

LDCM - Denominazione 
raccolta

Museo archeologico nazionale della Basilicata Dinu Adamesteanu

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di reperimento

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVS - Stato ITALIA

PRVR - Regione Basilicata

PRVP - Provincia PZ

PRVC - Comune Satriano di Lucania

PRVL - Località Torre di Satriano

UB - DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero 410016

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo Punto 1
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GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 15.80616

GPDPY - Coordinata Y 40.63992

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto approssimato

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo tramite GPS

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica NR (rilievo con GPS)

GPBT - Data 2022

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Torre di Satriano

DSCD - Data 0000/00/00

RES - Specifiche di 
reperimento

Tetto dell'anaktoron. Rinvenuta nel crollo, settore meridionale del 
vano-pastas (ambiente 3)

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

SECOLI/ VI a.C.

DTZS - Frazione 
cronologica

metà

DTM - Motivazione cronologia analisi dei materiali

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione produzione tarantina

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argilla

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 49.5

MISL - Larghezza 15.5

MISN - Lunghezza 48

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

il mostro, dal magro corpo allungato, è rappresentato accucciato con 
gli arti anteriori dritti piantati su un coppo. L'ovale del volto - dal 
modellato piuttosto pesante tranne che per gli zigomi, caratterizzati da 
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DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

morbida lavorazione plastica che armonizza i passaggi di piano - 
presenta fronte bassa, coronata da una stephane, incorniciata da una 
fila di riccioli che realizzano un motivo ad onde; il naso pronunciato si 
origina da arcate sopraccigliari appena accennate, come il cavo oculare 
del resto, assai poco profondo, con grandi occhi amigdaloidi; le labbra 
sono serrate e premute; l'orecchio schematico è segnato da rigido 
geometrismo. La chioma dei capelli è raccolta in tre trecce. Il busto è 
decorato da una banda rettangolare allungata che corre tutt'intorno alla 
parte anteriore del corpo, inquadrata da una linea a rilievo in alto e da 
una coppia di linee incise in basso, la quale presenta una decorazione a 
rilievo realizzata a rullo presentante una teoria di leoni che inseguono 
cinghiali. Plastica la resa delle due ali spiegate e falcare, ricurve verso 
il basso, con piume che si inarcano come petali di un fiore. La sfinge 
si presenta, secondo la prassi della coroplastica antica, come una 
statua cava internamente, le cui varie parti realizzare separatamente, 
sono state prima della cottura assemblate. Per la realizzazione delle 
diverse parti sono state usate generalmente matrici, mentre alcuni 
elementi sembrano modellati a mano. La statua doveva essere dipinta 
di cui se ne conservano minime tracce. Si ipotizza l'uso del rosso 
porpora associato al nero, in un sistema di policromia a tre colori che 
alternava rosso, nero e colore naturale dell'argilla. Non è escluso che si 
usasse anche il bianco, anche se non ne sono distinguibili tracce.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

parzialmente reintegrato

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Demanio dello Stato-MiC

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo M473_FR_410016_00_

FTAF - Formato jpg

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo M473_FR_410016_01_

FTAF - Formato jpg

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo M473_FR_410016_02_

FTAF - Formato jpg

BIB - BIBLIOGRAFIA
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BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Baglivo Bruno – Bottini Angelo – De Siena Antonio [et al.]

BIBD - Anno di edizione 2013

BIBH - Sigla per citazione M473B001

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2023

CMPN - Nome Dato, Giorgia

FUR - Funzionario 
responsabile

Mutino, Sabrina


